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Iqua l i devono sema alcun dubbioÌ«ere 1©^prèté^e^fll̂  
' Bsser tenutfì in :gran contp — ma r"f«''«'̂ «> «̂ o-̂  ^' «^ 
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.̂ f, ^iitì^, 

ìll'issiiEiaÉiig FropBMla 
i^erchè non si M m a i memione del 

Le,Minoranza .npn hanno rap-

Molti ciornaii hanno riprodotto 

lavorntorì hiellesi, 
dubbie/*» un ìoro 

diritto; ma se noK ĵivesso loro fatto 
difetto quel,criterio pratico, dì cui si 
mosti'uroad IH pareccine circostanze 

i a dovizia forniti, avrebbero potuto fa-i 

almeno essere r i spe t t i ! ? 
il;^^oto Bi^^asimo che !a. nostra,]; Mon, sl^ tratta già di--una Mino-
Associazioiìé^ Progressista ,infliss,e|i>anza invisibile, bensì di ima Mi-
domonica scorsa, al ministro del- ^oranza là quale,ha. raccolto oltre 

pyésentanza; perchè? non devoh^^ 
ja meno èhb dup/Iiiógci-ad una/Goa)iig 

l'interno per la nomina del com-
mendator Piòcbli f^Sindaco; della 
città, e parecchi hanno voluto' an
che commentarlo. 
tìipra:'Citiésti Tiitimi citerfifitì s 

lo. Gazz:eita di yenezi§^e V'Opi-
mòné. 
• Il tìtolo dei,, due giornali dice 

da,sé medesimo che ì . commenti 
non poteva^io essere favorevoli al-*. 
VAssociazmie Progrésètsta • '•-

La-j-Gazzetta di Veneziu osserva' 
che se un^Sbmo èrcost rispettaMlè 
da raccogUère i voti a n c h e ^ l par
tito clericale ci& nop còst!|i^isee p^r 
lui un demerito :e non gli può 
quindi nuocere per la nmì,ì|jg î<3i 
Sindaco, t a ; tesi: ^^semplicissima e 
fra giorm potrebbe forse tornare 

ì^. 
r700 voti. 

Uopinione scrive: 
« É strano poi che coloro i quali 

« si. varitano pìh liberali degli altri, | 
«censurino il, ministro perchè ha 
«; reso omaggio ad un^^^principio 

U elettivo e si è inchinato davanti 
i(( alla manifestazione della volontà 
,« degli elettori e dei consiglieri 
k comunali. » , ^ 

A chi. non approva la nostra, 
^ tèsi dei rispetto' dovuto alle Mino-
ran?e dee seiTat»rar strano sicu 
mente che il JBapchiglione éìf^n^a^ 
lì voto ùeìVAèsoaaziOìie Proqres-
sjsfa ;.ma cvMe ^'Qp^'^^oa^^ ere-i 
de davvero -r- che l'attuale minì-

izionc fra gli:operai, come disgruziata-
mente avvenne; e se per questo fatto, 
jè biasimevole la condotta degli scio ;̂ 
pera^ntì, non.sì può. punto lodare quella-
,ijei pl'oprietarri della fabbrica. 

•W^%ìè àvvifflif la Santa Sede 
spedirà a tutti i gabinétti uba ful-̂  
minante protesta contro quésto 
atto del govéi-rio; italiano, invitando 
i fedeli a non far alcun calcolo 
jdella nupy^. ; legge/È una minào-: 
fcia.y... che fa poca paura. 

jìJn arganteCTioiitetógrllip' 
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I; , .' Agosto, 2 4 ^ 
\ :I nostri buoni clericali sono sem
pre a îcieni, e quando sentono, un 
po' d'oHore di italiìino s'arrabattano 
m tutte le guise e mmacciano ad-
dirittura di impazzire. . '. . 

Séntite'quèsta bhà è bella. 
) Or sono vari inesi, T otìoi"^evolé 
iDepretis "prese in r subàfiìttò uh 
iquartìerino mobiliato in via Con̂ ^ 
jdotti dal comm. t^iri;(palazzo Ne-
^^roni). L' affittanza del sìg. Ferr i 
;e; prossima alla scadenza e l'altro i 
lien ; egli ,partó '_ coli' esattore, del pa-
jla^zo per rinnovarla. Ma il cpjrin),' 

stro dell'interno sia uomo da a f e I | F i 4 fece questa volta il conto, 

.Oipportuna av Venezia stessa,: da ! Pi(^c^i^pei?:yjè?emaw ad lin 
f^itìV serri 

.m^' ssocmizione Prò-
j - j 

Pircssis/aiiniti^l^ esempio di quella 

M^K)pifdone narra ^invece la;^; 
ed^i^#tniracoli deV oommendator 
Piccolff^W chiama provato liberale 
e protesta che la citta non potev 
avere ; xin altro sindaco all' infuòri 
di/liii. ;̂ -ii^»»' "•'; 

Tutti e due poi questi giornali 
dimostraiao-titi grande interesse'nél^ 
sostèTièVe cbtf ia fiòmiiià dèV®W 
mendator Pìccoli è stata costitu-
zionale-

principio elettivo e per 
davanti alla .^Maifestazione della 
volontà (ledi elettori'e dei consÌT, 

¥m . - ' • y. 

& 

Osseqùenfr^^^ furono'^fèfnpre 
tutti e due allo spirito che infor--
ma le nostre Istituzioni, non .po
nevano aìnéno di considerar quésto 
fatto è dì compiacersi tanto nel 
contemplarlo come se fosser da-* 
yanti alla vista dì Dio-r-onde non 
possiamogli meno di lodarli gra^i 
dissìmamente, 

t a qu.estione pgfp non sta qui t 
Nessuno ha mai detto che la no-
mina del conunendator Piccoli 
fosse a^tìcQ^tituzìonaìe !' ' ' ' 

Là qùTstióhe stp. invece nel fattój 
^ cfe,,,te nomina' del sindaco di 
Padova sarebbe ' stata ' ugualmente 
costituzionale se fosse caduta so-

P ^ M M g ^ i P f ^^'^'^ consigliere,^ ad 
e^^ezione di itn<? sô Q. » 

E se il ministro avesse fatto | 
cader quella nomina su qualunque 
altro air infuori if del commendator 
Piccolìj YAssociaz&iiè Wr'ogressista 
non gli avrebbe dato certo un votf 
di biasimo. 

Il ministro delf interno aveva 59 
nomisuiqtJaìi scegliere senza u-
sdiré dalia retta v!à!i<^ostituzionale, 
perchè Ig scelto quello -^proprio 
qii&U() rrr,phenpn,^ra voluto dal 
partito progressista'? i 
^ Si parla,vta!.nto di c,o,stìtu/ìonaIìtà, 
<.ìi spirito delle istituzioni, di omag
gio agli elettori ;^^ cose tutte le 

glieri comunali^ »: ~; 
' Lo crede il Giùrnah di raaova 
òhe ci vien porto mentrè^jacrivia-
mo.e; che tratta oggi.lo stesso ar 

oment 
- ParlMio libera 

Credono essi che T animo dì 
Giovanni Nicoterà. èia cosiffatto da 
inclinare più terso i omaggio alla» 
pubblica opinione che verso il di
spetto cagionato dai;suoi perSònE l̂i 

'-' Ebbene, noi abbiamo la férma è 
risòlutissìma convinzione che ,la 
nomina; del cpmmlndator Piccoli 
a sindacò di Pàdova sia stata cà^ 
giònata da un dispetto femmuiinp 
ed assai poco degno del ministro 

m 

nominato sindaco il commendator Ijcoi^^.si suol dire, | e n z a . * o s t e , e 
Innesti era precisamente là signora 
marchesa Carafà proprietaria del 

Dpvete^sapere che questa sìgno^ 
[1^. Marchesa è l'idolo deLVaticario? 
' e dei • nionsìgnori colà, residenti, ed Ì 
alla^ vigilia.di ognuna delle tante; 
ìw-g/donne esistenti in questo mon-

U^̂ èî una delle prime che si prò-, 
cura r onore di illuinmare pompo-
samente il suo palazzo. 

L' esa:ttore tbce, siffiito c a p i r a i 
comm. FeiTÌ, che pi-ima di riiino-
vate il contrattò delja pigione a-
vifBbe voluto • cohsMare la pfo-^ 
prletaria del paiaz^o/^iò che fece^ 
poco dopo. -—i 
li .^signor Ferri 
dell* esattore della Marcliesa, ifc 
qual̂ e :^ ;, fece conosceW^ che non 
aveva alcuna diflìcoltà di rinnovare, 
Tairitto ma però alia condìjZÌone,; 
che r appartanientinp occupato at--
tualmente dall'pn. Depretìs fosse' 
invéce affittato a; pérsòiià estraftèa 
al mondò politico e possibilni'ente' 
ad uno straniero. Come era eii-
dènte, il comm.'̂  Ferri ' cascò dalle 
nuvole nel sentirsi mettere simili 
condizioni, e ^domandò 4' giorni idi 
tempo per rispondere. Telegrafò 
quindi il fatto alF,0A0i> presidente 
del Consiglio, tìlde le: trattative so
no pendenti;^© ignorò , pei mp.T 
mento il risultato, ma credo,di es-
re î el vpi^ dìcej^dpvij che ràrrab-
biatà^lilarchesa tìpn c^dertt, dalla 
Sila proposta di un sol 'pùnto e 

#6he —se stesse in lei-—il povero 
Depretis tornerebbe àRonia senza 
sapere : dpve andar a. dormire ì ! 

' Scrivono da Cettigne alla Polili-
Ische Cotyespondem iV seguente carat-
•teHstico episodio dell*assedio di Nik-
sic, narrato dal principe Nicola in 
persona al corrispondente: 

Pop Milo, parente della casa . dejl 
^ prìncipe,' voleva cliinoatràre ; ai nilisi-
iciani: quailWi sprezzasse, e come fra 
êssi non dì fosse alcuno che^^polésse; 

^misurarsi con lui. A questo scopo egli 
-scese dall'altura di Ti-ebesch, montò 
sul cavallo e si recò, sfidando, il fuoco, 
dei grossi ctinnoni,Ìln! sótto la for-, 
tezza. Egli vipn aveva recato seco ar^ 
m\ da fuoco, gir pendeva a fianco 
isbUiintò la stia spada.-

"Giunto dinanzi aUé mura, egli gridò 
ai niksiciani di iriviare il loro più 
prode campione pel̂  combattere , allâ v 
presenza d^j dde eserciti, un duello, 
ialla Sciàbola. Eg;li lissicnrò di noa 
ai)ér recato armi da fuoco, ed aveva 

i^coperto il tìuo pe^^^ per dimostrare 
4tìi|i<yii-av^ial©^^i«ì il gli a-.o;̂ ,̂ o razzai:. 
allorché dalli fortezza uha paila ben: 
dìmm lo (ioì^ì-aV óudre e lP*stesW 
wiortì). 

nella.plebe, cioè la gioia per la morte' 
1 ' r i 

d4 coloro che o. no abusarono o U 
'riocqueró, e l^apoteosi della-mano c0^ 
lì spense. ' 
. « Ciò spesso avvenne pei* Je più ce-' 
lebi|i,/spie,; cosi in N«polÌMpome in al
tre,città; ciò spesso avvenne per q(|ei. 
'.n:\alfattori, che, per,salvarsi,,assunsero-
S'impegno di ' perseguire o ^punire gUi 
lanticbircompagni, il ; ceto cui apparr; 
itengono; psvi origiÌ|^(|^per elezione^W 

|j^ | | imament0 còrtoscevano. il per
sonale ed ì segreti; Disertori ;dél de-
iìtU), '̂  per' vol;ufctà,, d i ' ^ ì l ^ g l p " ^ ^ ; 
scherati, di resipiscienzetje.Vd' insìdlijsai 
riaDilitazione, q,u.est,r;ti^i'heUa fisìor-
logia delle plebi^sono.ordinariy.come-
òfiUiì&riè mahiféstaZióhi' patologiche" 
ne sono le Vendette fra malfattoli^i^^ 
^malfattori, come ordinaria 'manifesta-
zione ne è q"el trmudio jxialSano, m^ 
.certo spiegabile, anche senza lo spct-
|tro della cawiofri^di migliaia di fa-̂ s 

^ 

'-.-f 

1> 
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fmigii^ì^flle^fl^onUnue ^denî nzî ,, 
esultanti nel vedere J)uni,ta,.la .causa 
.della loro rovina ». 

; Aum^tL i^llUrfcigliena. 
1 h 
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; Alcuni ml^sìciatìi-accorsero tosto ; 
;gli tàgHaron*ò-̂ Ia testa, ed in se^no di' 
scherno la inviarono al campo monte 
negrino. Pop Milo aveva circtfSOài^ 
ed era uno dei p i i ^ ^ ì uomini; dèi 
MontenèlsroiV ••• • , * l * ^ - - • ^ ^^ 

Quésto fatto ha^mturalmente esa
cerbato Pòdio dei tnontenegrinicon-
WgJ_ niksiciani, rei idi tanta perfìdia, 

Le dimostrazioni di N{ 
^ t j i -̂  • - , •" - " ^ _ " • ^ ; 

di imo..Stato, 

Lo soìopem di; Biella^ 

Sullo sciopero di Biella che 
biamo riferito ieri, la Nitova To
rino ' fa; le seguenti còiisiderazioni : 

4l#Ìia causa è la solita (iuéstiòhe della 
mercede, che è giustizia riconoscere 
tessere,oggi inadeguata àrcosto della 
vitià:''questione che di'buòno o màl-^ 
gtadlF'bisbgna pure risolvere, sa si vo
gliono evitare le gravissime conso-

I guenZe, che dalla soverchia tenacità 
dei proprietari di fabbricìje potreb
bero derivare. 

L*eco delle tanto deptdrate dÌmo-
stsazìòni dì Napoli non e*ancóÌ'a ces
sato, ed in proposito scrivono ar/) i-
ì'it^o da Nàpoli stessa in data;, d^ 21 : 

« Energiche pròvviilerize con liiiiMi' 
eon^ettO'è con armonìa dr mezzi com
binati "̂  adottarono le nòstre autorità" 
contro la l e i ^ a ' recrutiéscenza della 
e a m o r r a , - ''"" • •' ' • - m ^ ^ •••' ' ' •:' ' '." 

Ì5i assicura che.sono compjetatrgli 
studi presso il ;ministero!JdeÌlagtiepi!a 
per raffor;5arfe le;;nósti^e;>aiAiglierie d» 
ca irn paffiiî Mbè̂ '̂ î̂ î fc:;'̂  
I .Quésta rìftìrma GÒn^^SéSiiè: 
i i . Nel portare da qùatt 
;le nostre batterie di'moniagii 
; 2. Nel creare, ^jiarantaniìpliF 
|rìe di ca!i^ii^>da^i^òye\céniiitnet/i^^ 
^crtìscéndte così' di < quattro b^^terie-
ilaidotazioiie di ciascuhodeidl^ci; cor-
ipi: d'iumata; ; 

^ . Col sostuuire in ciagcĵ ii cprpò^ 
(rarmata. ai due. batterie ^ dij cariliópV 
daisett^icentrimetri^v due ^ batieM|;iiiJ? 

Cosi ciascun corpo d*armata a OMI 
fp t ta ora la dotazione di dieci bot
itene, sei da sette centìmetrPi 
ftii'Ouda nove, avrebbe înVQfce jìqu'atf^iv 
[dici ibatterièi cioè dièci da. nove e ̂ tS^tr 
iror da sette icentiinètri. • ^̂  ' 

^ - 1 

,-^é- J . U ^ , ' ¥ - ^ - H J . - , V - - f c ^ 

i ì .^: 
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Noi Speriamo intanto che gh egrègi 
fì'atelli Sella faranno tutto il possibile 

er evitare che si prolunghi una coa
lizione coi loro operai, la quale, se 
riuscirebbe didauno a questi ultìmii 
non potrebbe certamente recare van
taggio alla loro industria. 

Questi richissimi industriali sanno 
meglio di noi coniegli operai biellesi, 
laboriosi ed economici, non giungono 
all'estrema misura dello sciopero so 
non spinti dalla necessità. 

'f,* 

len sera partì per Ischi il ba
rone di Keudell, ambasciatore di 
Germania a llonia,^ Dopo pochi 
giorni di fermata a Ischi, il baro
ne di Keudell andrai a^^astein, ove 
si. trova ai bamii il Princiue di 
Bismarck. 

* -

r tìfionsignoi'i del Vaticano sono 
fuori di loro per la paura clie ] ^ 
norevól^ Mancini. presentì, (còrno 
io larà): itl^ilegge sulla proprietà 
ecclesiastica (art. d8 suìÌQigtiaren-^ 
ligiQp II progetto dei ministro a-
vrebbe lo soopò^%i rendere indi-

l fratelli Seliaf^fel far venire da pendenti i vescovi dai Papa ed i 
Milano duecento, e più operai per vin* preti dai vescovi. 

^ h 

«DIquesta recnudescenza la stàiiipa 
ni^poletana ansiosan î'èrity' segnalò àtìè 
sintomi -dolorosir le ovazioni plebee 
fatte ad'un assassino e sii insulti sel
vaggi al cadavere del'Borelli nel re-ii 
cinto del cimitero. Perchè entraiwlii 
camorristi ; noti '— così d* ùcbiso cójne 
l* uccisore, — uegliuaniìTnit-agìlatì pre-i 
valse, a parer >mio, una definizione 
probabilmente alquanto esagerata. 

«Là insana moltitudine -^ che con 
oscene trionfali festeggiava un assas-

• ^ • 

sino e sfregiava ;un cadavere — era 
tutta plebe degli infimi strati 
quali certo la camorra soffiò rinfocoli 
landò le ire private, ma furono pre-
cipuau^eute le.ire' private, ir movente 
del bruito tumi^lto. La óamorra ne 
approfittò, sfruttò la impopolarità del
l'estinto, cerSiò quasi nobilitare con 
riverbero provvidenziale l'assassìnio, 
quasi elevandolo a giustìzia popolare 
sopra uomo cbe n^oito male ed a molti 
causò nella,famiglia idei delinquenti; 
ma 'bisogna pur riconoscere in questo 
fatto quel carattere, •— certo non ec-
cezioiiule— cho spesso, sempre e do
vunque deteiinìaò scandalosa scene 

} nei 

i'c*iso. — Scrivono i\\V Adria-

II; nuovo Consiglio Comunale com-*4' 
; posto .àiià''^"gè'ò*'*'''za di nfioderk'ti e 
di clerÌO)||||^^tqu^li [si soi^^treUi iiv' 
alleanza ne|le elezioni genecaU <Ìel29' , 

Muglio U.S., sarà a, gior,ut chiamato a 
deliberare, sopra proposta d^Ila Gitìnta^ 
un prè§|i!̂ p *̂* lire diecimila, per sop-

iperire .ai bisogni d^Me, dissestate^; fi
nanze comunali, così ridotte dalla, cesm' 
sata ammmistrazione. Ed e rimarcher, 
volo, cH'̂ ^ mentre viene ,avvertilo il 
,bisogno di un infipréstit<? '̂'Ìl*%onsiglìor 
stesso sarà contemporaneamente in-

, vitato a votare, dico voinroiperchè 1^ 
:deliberazioiie è già'stata presa dalUi. 
Giunta, un aumento di soldo al mae 
stro ^i terza classe^chet ì lo sti|^ 
dio di L. 800, che; mi m\ solo annofi |j 

•di servizio, che non ha; famiglia, m 
^questo auon?nto a solo tilolp di be
nemerenza pei zelaiUj.e premurosi' 
servìgi resi, fhbccasiohe delle elezipllift 
al partito moderato clericale. 

l»®sMS«Bg®is©. — Scrivono al A"l(tìi,*t> 
Friuli; , . , , 

Le nostre cose cittrtdjne^cainminano» 
a meraviglia; giacché vanno attuan--
dosi le deliberazioni presesaggiamonie/ 
dat Consiglio ; la grndimita del duonio, 
per la quale le cessate amministra 
zioMÌ avevaiìo sprecate forti sommeiii ' 
6pese di progetii, sta erìgendosi^^ll 
mercato delle pollerie è presî offltì 
(ionipitito; i riatti al locale della sedo 
stabile del Municipio sono sul' termi-
nare ; è aporta la ìscrìzloiiu y&v- ì bmn-

•^mm 
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.1)1111 del Giardino dmTiinzia, e lo mae-
%str^ (persone S r a f ^ n U t o ^ . S t i m i e P 
, l'i)' stai! per mettersi .>>W?Ìaggio ò' 

giunger fra noì""'^' 
•• '•^<W"«*^^i^I^a-4trezìono.. generale 
<leli'esercÌ2io della ferrovie dell'Alta 
ItuUa ha in questi giorni presentato 
al Ministero dei lavori pw1Jol'l^teP''0-

;gettì per altri 5 ponti viadotti iWetro 
per la linea della Pontebba^ :presso la 

I -Ktaxtone di Dogmiu 
'T«5ii€jK,ÌL̂ jĤ , — É smentita la npti-

:.7Aii che il ministero deUMnlerno a 
wesso posto a disposizione dilla" Que-
iìturadi Venezia la bePllt somma di 

"80,000 lire. 
— f Adriatico assicura su fonte atten-

edibilissima che in qUesti giorni di
versi gl'ossi depositanti si preaenta-

::ro,np: alla.Cassa di." Risparmio, oltre 
xiiodo allarmati traila situazione crta-
tà alla Oasstiû  '-stessa^ dalle demooxt-
ìcìitì ed e/^ueitdeliDÓrazioni del Con
iglio Comunale, suggerite, da quei 

g r a n d i campioni dèlie idee dep^ocra-
•'iiché Che.,sono i cons. Malvezzi, Val-
;,,imarana, Donàj é Chiereghìn. 

- Ieri seni verso le 7 certo: Mar-
i AtUonio, carabiniere addetto alla 

t azWe di Dorsóduro,, deposti i pro-
:ii,j)H a1)iti in, nna: barca, discese ne! 
"(innaie delia Gìudecca ailo scópe di 

fare un bagno, ma sia per la poca 
m^.«<.np.-ie!^|^nei nuotò^ sia? perchè^ cre-,eKper 

:SCèivà l'àòqua, rimase annegato. Finora 
non si rinvenne il cadavere. 
' ^ "^ej^^ ~~VAdige ha. tristi no
tizie 3aRa provincia. È tutto bruciato, 
•dicono i contfidinì, e non si può essere 
più espreslivl in poche parole. Il sole 
ardente e la siccità travagliano i cam^ 
pi e dei rapcólti c'è in tutti ppco da 
•sperare.. , ; , >, . 

l ' I ' 

essere destihàti:^p6cialmente,alle scuo-i 
normali. Essi saranrilr^iure - pre

scelti in avvenire a dirigere^^orsi, 
normali di gintiasLica^^^quellè"^ Pro
vincie ove ne fosse, sentito il bisognò. 

yi» avvisa Ufi, .^presentata, in tempo 
utile offerta di ribsisso di oltre il ven
tesimo sulla somma tli^Jj^^. 47^54.40 
importare della delibera provvisoria 
jdei lavori di rialzo ed ingrosso dell'ar-
gine,;SÌnÌGtrò del R. CanùlQ,:di:Ronca-
jette fra Roncajette 0 la Rivièra dei 
Comuni di Ponto S. Nicolò e Casal 

I 

Ser Ugo Circondario Idraulico dì Pa
dova, nel giorno di Giovedì 6 Settem
bre p. v. alle Ji^W'41 ahtlm^r. nella 
residènza di qiieHta;Prèfettura,:.sì..prp-
codoià al riìincanto deìllavori stessi. 

La delibera seguirà seduta stante a' 
chi avrà ofl^rto il miglior ribasso e 
la gara sarà riaperta sul dato di Lire 

" ler raltio. 

% •i' U f ^ L l 

n 

'ì 

Nasci*©. — Masc#è,Ffflfeìne ' i . 
^^i?|.«|trii»oni.""""-" Rossi Pietjî , 
ft^enic^di Marco medico celibo| 

FiorinRosa dì "^ncenzo civile nuuiie, 
M o r ^ l . — Comò Maria fu Pietro 

jl'anni 1 1 — GalUazzo Fortunato fU 
Felice d'àniùM24 •muratore: celibe — 
Ferracin Rati Maria Luigia d'anni 45 
cucitrice coniugata.; — V âssall Don 
Luigi cl*anni 57 sacerdote celibe. — 
Valònlìnì Barbò SonciU;Maria fu An
tonio d'anni 77 possidente vedova -^ 
tutti dì Padova. 

ocfle gÉa&aa@*geìiB. a 

•y-^Ài ;î-

G 
Màr>saro Giuseppe detto Rocin fu> 
iacomoidlanni 63 villico di Vij'onovBi'' 

1 1 

: 1848-20 —Il contrtinimiraglìo Mar-
•sitìh è: nonjinato còmantlante in capo 
della guardia civica i Venezia. 

' ^ 

1 ? : « ' . * ' 

I. ' ' 

^^ Jh: 

LA*ÌI#^ÌMSÌ3^^Ì#-; 

V ' 

•S.i'f'-fi 

I 

f^m 

^àuìova^Q Agosto 
Séstcsla. " BioVarriaSe ' «lì 

g t i c à . — Per pròvvedere le 'scuplè^ 
nbrmali secondarie del Régno di.ahili: 
insegnanti, di ginnastica educativa, e 

|)reparare maggiori mezzv per l edu^ 
Reazione fìsica vdella nostra gioventù, 

ontinuerà ai^^ver luogo nel prossimo 
^ n o scolàstico 1877-78 îl̂  corsoi nor-
male presso la'Spciet^ Ginnastica dî  
ToritiÉJ, restan^mó séinpre affidata là 
.direzione ó la'reàppnsabilità al Presi-
•denteVdella^'soeìetà-inedesimq. -

ILiGoverno, allo ^scopo di pttenere 
dS^^èsto corso semjire maggiori •in
sultati, ha fissato, per quest' annò^ -di' 

' accordare ad lognuno di coloro che 
VeiraUniEitprpsceUi per. IMnvio a detto 

fCprso un isussidio di, lire' ciAquecento 
& ) . • ' : • , - • : ^ ' : ' - i ^ : • • • • - • • • ' • ' • • • ' 

î'Pel conferimento, di-tali-sussidi'^i 
aperto un ì concorso^ per titoli, 'fra-i 

nèrpubblìcare la circolare emanata dal 
comitato promotore furono dmmessi ì 
nomi dei corUpòrienti lo stesso, comi
tato. 

Li pubblichiamo perciò oi^sì sicuri 
che quelle firme sono, una maggior 
garài^ziàpar là buona riescila del pro
getto. 

• L ; 

Il Comitato promotore è composto 
::daì seguenti' cittadini : 

j • • I 

Contessa Emma Coririaldi Trevea dei 
ÌBonfiii — Cphtessa Adelina Piovene-
Sartori — Signore Enrichetta Usuelll 

iRuzza ™ Omboni Stefania — Signori; 
Berselli dott. Giovanni — Brillo , cav. 
fGìbVariiiP^^^ pi'of Colletti Ferdinando 
i—FedèriÒo C3esarano—, conte Anto-
1 - • , - ' • ^ •• - , . . . I ' • 

,èuo de Làzzara— prof. Guerzoni Giu
seppe —- dott. Giuseppe Pellizzari— 
iPuiti nizzardi Guglielmo -— avv. Poge; 
^giana Giuseppe ,r;-v,iÌottor Ferruccio 
«Squi^rcina — prof. Antonio Tur r r— 
]Ti^feè GÌùW^Ve — :prp|Uffebaldi ^àv: 
^Augusto — Vanzettr Cesare .— yan-
zetti' Augusto, 

i nun î dèi Sindaci della provin
cia nominati con decreto 5 agosto. 

Xorei/f;ia; Domenico cav.^Jptt^: Te
lo me ìt̂ %" 

S. Giìtsiìiia^Hn Colle: Lur|JPenosa.^, 
'l^bignasego: Voltaa dott. Natale. 
bddonéghe: FÌoi*azzò Gio, Batt, 
Vegglano: Sette Gio. Maria. 
Carceri: Carmiuali dott. Costantino. 
Està: Melàtr Antonio. ' 

• • • j 

Ponsò: Morassutti dott^FrancGSco. 
- ^ -

S. Giorgio in Bosco:'GÙ.V. CaragnìW^^ 
Francesco. 

Battaglia: Sélmi dott Alessandro. 
Il"t'oglll*& coBstiaata», — Agli. â  

manti della stenografia dedico queste 
[.notizie: 

i r sig.. Elio Qéìt di^Jpipate ha fatto 
una ingegnosa invenzione a cui ha 
dato il nome di foglio continuo., Si 
tratterebbe di 'sostiture i fogli stac
cati e .volanti, di cui sì servono gli 
>tèhografi, iriediantevUna scarta conti
nua,nel modo ciie sto per dirvi. Ifo-i 
gli vengono incollati assieme, torman-
.do quindi un foglie continuo, il quale? 
viene da un iato arrotolato intorno 
,ad un cilindro, che sta unito in si
stema ad un altro ciUuditUltutti e due 
incassati nel tàvolo, nl^inodO: che Id** 
stenogi-afo'hon ha far altro che muo-; 
vere (-on un dito una piccdrà correg
gia, perchè il foglio da una parte si 
svolga,;© dall'aiira si avvolga. 
:;^ycongegno poi 'è ftfgto di céi-tfe 
particolarità e dettagli, e costruito 

:con qualche eleganza, così ch'esso as-
Isume un bellissimo aspetto. Tale si-
;stema venne gìà^^^^^^ggio p. p. er 
seguitQ al'^teòlp.degi^i 'Stenografi del 

- ^ ' ' ' ' ' ' ' r - , -^ • 

iCpnsiglio comunale ;di' Trieste,: dove,è' 
r ' ' L 

iu; continua applicazione, S; rende ot-
t imt^^^ t a t i . Questo meccanisnio me
rita veramente di essere preso in at-^ •• • 2; R;f^decreto 26 luglio, che a^giun-
., . . 1 • . V * r' se uffici à,òueUÌ amméssi a corrispou 

.tentc. considerazione dagli stenografi ^^^^^ i^ 'eselzione delle tasse postali; 
pratici, e menta .anche che i corpi; ; j^^Q^gH^ ^Q^ 23: 

yà di cannoni per vedere 
lesistonp all'urtò. 

una Wi 
se gli affUs 

C Assicurasi che nel colloquio che eb^ 
he luoso fra il Presidente del Consi-

.V l i i r s 

e il Muiistro dèlUintorno a Stra-
sia stato deciso che il discorso 

agli elettori di .Strefllìla sarà-^fivito 
voi'flò il 15 del prossimo aettombi'e.: 

Il presidente del Consiglio: cogM-
rebue;l'opportunità per Vcàgioiiàre il 
Gabinetto da molte accuse e affermare 

•. j - I I _ 

'Sempre più il;::l>ùon accordo esistente, 
.fra esso e tiitti- i ^X|imbri dei G a l ^ i 
•••:iV(jtto.' , -̂  • '-'' • 

K 

L'On. Depreiis si diffonderà snecial-
mente, dicesi, intorno alla gravissima 
questione dolle^^gonvenzìonì ferrovia
rie. 

m. 

maaa'iaamfKaat 

Spettacoli d'oggi 
TEATRO QA^BALDI. -~ La dram

matica Compagnia diretta da'/ Luigi 
Monti, rappresenta: 

Il marito amante della mogliH', 
(Nuovissima). -^ Alle' ore 8 l̂ ?.̂  

(Replica). • ..«mtr' 

i i%TÎ Ta U r F S C . / 
| ì r _ 

,< - <J 

La Gazzetta Ufficiale del 21 agosto 
contiene: 

1, R. decreto 23 luglio,,che aggiunge 
una strada all'elenco dello pr^'incìall 
di Salerno., • ,• , , 
. 2. R. decreto 45.luglio, che approva 

dèlie modiiicazìoni neh' ordinamento' 

. Scrive il Progresso di Piacenza: 
; « Per quanto^ strana,:,pure 'debbo 
:raccorì;liérè anch'io la voce che nella 
requisitoria contro gl'imputati dcU'as-
•sassiuìo' Ferretti la Procura generale 
concluderebbe per l'immediata scai-
ic^razione della Virginia Lorenzi e per 
rinvio alla Corte d'Assise del tenente 
colonneilo'Fiii^pone. ^ 
i.,\<( Questa notizia però dov'essere iìo-
m f . • • • '^ ^ 

;Sta, ancora m quai'entena. 
; « Pare anche assodato che so la siT-
>zione d^lle.aÒQ.Use: adottep^ le requi
sitorie del Procuratore generale e do-
vrà seguire:!! dibattimento, non verrà 
iil signor Oliva a sostenere' 

delle dogane.. 
Quella del 22: 

1. Promozioni e,!?npmine nell'Ordine 
della Corona d'Italia, fra cUi notiamo, 
ih data del 5 giugno, a Gran Cordoni" 
Miraglia comm. Giuseppe e Nelli com. 
LorenzQ,.̂ &^ . •^:''\'- . • o , ; ; 

cena a. » 
11 

. Secondo un telegramma da Roma 
'alla Gazzetta PieJHoniesCj la,Società 
Molle ferrovie Romane' ridusse #^i*vèt-
vtura-di 3^ 70 carri di merbi per fiir 
^fro^te a fortiitrasporti militari a sem
plice richiesta. Settanta vagoni nos-
sono trasportare in brevissimo tempo 
22i0 soldati, armi e basagli. 

••••;'• 

•ì 

[Si\fctéfW^<» ^pf^'Ui:ei:;è^a.perto.d^ 
•o<Tpri a tutto 20 settembre p. v.il:conH 
corso al posto dì Maestio Elementare 
•della scuola inaschile inferiore col-
ll'anriUo stìpencliq^dì. L, .600,6 .coll'ine-. 
irepte'phì^lìgowjlq,i^cuplp;;sQi'f^^^ :, , 
l Le istanze in ''bollo legale, .scrittei 
;di propria mano dagli aspiranti,saranno 
iprodotte al protocollo dì questo.Muni-; 
cipìo entro il termine suindicatQjxe 
Icòri'edate,. dei seguenti^,dpcuraenti:: 

; a) l''edu,di nasc i ta ; , • -
'̂ b) -Attestato di sana costituzione fi-

parlamentari, per 1 quaU naturalmente 
esèd è destinato', imitino l'ésenipìo del̂  
Comune di Trieste, che si è affrettato 

, • I I ' . . - l ' i - ' 

:a'farne co.stru,||gjUno, a proprie- s | | ^ 
se. (x II bello si-è —^étivei l sig.,Dp^,j 

^brillaK^— chfi ora noi calcoliamo le 
-Jl - ' I ' - - ' • ' • • ' I - • - * •• - ' • T - - • . - . 

Jlfc'lC^" ' - ^ 

fsedute a metri di carta: una- sedutar. 
- V , ' . . . 

I ' . 

di 5 0, 6 metri è relativamente brévej 
una seduta di 10 a 12 metri è lunga. »• 

1. Nomine nell'Ordine equèstre della 
j Corona. d'Italia' , 

' . i . 

^u^||„il concorrente deve presentare: 
£ lia:^de;dijnascita da cui risait^ 

i f e h a compiuto'i;d9 ;anni e^^non'̂ oU j^sicaj 
trepassali i SSfjìv̂ i., -^ ' '•-• '•̂ J '|[. e) Tendina eliminale e politica 

i 'Tea4a"« tSsafilìalalii -^ La com-
FpaKriia' Monti va o^ni. gioi'nO più in-
Scontrando il favoi'é del'iilibblicb , il 
quale par che; si faccia coràggio e v,a-
. J . .'J--- - v - i u ^ - M>m^- '•^- ° ° •• • •-
da più numeroso al teatro. . 
) .Anche ierifa sera. ;gU. artisti tutti 

p la, signora -Zerri^ 

iii:$^itx.i !^^?r 

• i 

^ ^'^iiM l • 
r-

„.2.= L'attestato rdi maestro elemenme;|irecente data ;-

\ • 

di 

superiore, ^oppiue la licenza liceale d 
pst" 

d'istituto tecnico, od altro titolo equi-^ 
^ L ^ h - J l . . . •. • ! ' 

•;.. r - - J J ( T : 
' . I 

• . -

^^f iìi -i .P i l 

one 
,ii^f•-p-

^ ^^ Ĵ= '^ )^. 

^ 3 L 

,-/-. 

3.ffi^Été|tatb|Hi sanar s,CQStituzH 
itsìca. 

4. L t\ttestato dt moralità. 
Ai sussidi suddetti potranno concordi 

reré i giovani, di qualunque provincia 
del Regno;:- 5^ 

felie^ provincieje i cpmufìi: î ì quali-; 
'apparterranno i concorrctiti prescelti, 
vorrano concedere loro un sussìdio eli 
ÌL. 200 coadiuvando in tal modo gli^ 
sforzi del- Governo nel promuovere. 
i'edu(S§ióhe'^;n?izioriale;r; é 'così o^ni; 
alunno d l̂ corso" nornÌalevP|^;>i^infia-
jierGUi Torino durante gli ottp mesî  
de^m ' so vprrpbhe ad avere una sov-

pnzipne dì'ST700^fcho è appena ba
stevole aU^l^^pp;; ' ^ 
ŝiŝ L? .insej^namentq comprenderà la 

ginnastica Teorica e i^rttfto, secondo; 
il sistema educativo di R. Obèrmani 
e tutte quelle materie che dehbono 

.^ssere cobosciute da' chi vuole at
tendere con effioacia all' eduGa?io-, 
•ile nsica^e moi'ale deliaci gioveUtù. 
Perciò vi saranno pui'e lezippi di ^^e-
dagogia Q storia della ginnastica, dì 

\.,.Sndlomia, fisiologia ed igiene^ a cui 
Sì aggiungeranno lezioni di canto, ai-
segnOj tiro a segno, schemia e nuoto. 

Il corso durerà dal 15 novembre 
prossimo al. 15 lùglio 1878, 

l Maestri normali di ginnastica^he 
uscirauno da questo corso, potranno 

• d) Patente italiana d'idoneità pel 
^grado'inferiore:; ,, ,, ; 
\ ,e) :Ogni altro dòctfnqiehto, valevole 
.ad appoggiare. 1 aspiro. 
"̂  _ Coaalrift"»'̂ '«?afl2R£o.̂ ac!.V^SL:ìl.9^con-
frWW'a GràiitOrto, fu mésso;'in ;Coa-
[travvbnzipne.un villÌ9Q-̂ del luogo; pprchè t̂, 
sprovvisto della prescritta licenza • dì 

•cuccia. Gli .venne sequestrato il fucile 
e tutCa la munizione che' portava seco.' 

'Grassi, il sìg.' Monti ; ed il Sig.Bertini 
furono iapplaiiditissimi nell''è^^uzioh^( 
di quel gioiello dell'arte dramatica ch^' 
Q'Il' trionfo d'amore. ' ' ' " 

l Piacque anche 1a commedia Conimi** 
sto d'affetti: in cui il bravò b'riH'inte 
iZoiipétti'ebbe campo di far conoscere' 
,1 suoi preaiinon comuni. • 

I l supplemeato' al, foglio periodico 
Ideila R. PrefetturOs^^ data del 21 
corrente contiene: ^^^wi:: _ ,. . .:,:, 

Avviso del Municipio di Cittadella 
in data 16 corrente, che in base al 

Pecreto Prefettizio m data 11 agosto, 
n!i3!0.91-7920 che dichiara di pubblica 
•utiiiW la costruzione della strada d|| 
5accesso a quella stazione ^ferf-òvitria'J 
^glì interessati troveranno ! à | l t Segre-
teriaidi quel Municipio peroquindici 
giorni, depositato il piano particola-^ 
reggiato di esecuzione, nonché lelenco 
delleDitte ^a* dspi-tfpfiaMij^polle rela^ 
tive ind^nniy-;proposte. ; - / :̂  ; 

^ ' Questa riòtizia è proprio perégi'inaL 
Assicurano'alla Nazione che in vista 

/.y^lla' situaizipuè eccezionale -della Ba 
ca Nazionale' ToscW^I^^'onor. /Maiora-
na non sarebbe. alienò dal moporre 
llWfusione di. ess^colUi-Banca.Ntìaip-
levdel Regpp a condizione però, che 

t ' 1 \ I 

quest ultima n(ii|,^ |̂bbia ad aupientare 
neppur d'unij.jkUra.S'attualp,. sua circo-
aziónecartacea,Ville a dire, che que-1 

sta debba mantenersi ne! limî *^*cléi 
' i - -1 

400 milioni che ,ha attualmente. 
. ' 

• • ^ ' - . : 

•y.:iU:i-ri^-

AflSgftSBsa dttfftca-ftcaji^pr-Per^^^ior-
tuna nella nostra provincia: nou ìib" 
biamo mai avuta in quest'anno vera in-

^vasione di siftatta malattia, più volte ne 
gabbiamo, constatati, alcuni casi., Essa, 

i. 

per cosi dire, e,come uno spinto fol- ., : 
f , ••• :' : . , V . notte. 
ìletto che comparisce e scomparisce or Thhl^mLÌ 
qua or là. Anche in questi ultimi • - ™!hii: 

ì Quèsf'à' s'era.repliòVdell^^^me^^^^ 
'\\. Marito amcinte della-nioglie. 
! ^È domenica, la produzione è huona 
le.gli artisti inappuntiibìli, per tutto^cip 
%ftriamo di ; vedere un teatro affollato. 

Là|,W-aaa laa.dà. — Maledetto orologio 
.ctelrltu^^'sempre,' %|| | | ;^ 'poco'!/--: -

'-i- Oome?;;UÌtarda.séiTapre? Ma adesso 
no certo, perchè, Segna appuntò le 
dodici che battono all'orologio; del 

' - • ^ . • . ' , ' J ' ^ ' ' I • " 

teatro ! , 
'•^^ Caro mio; quelle che segna il 

niio orologio sono le dodici della scorsa 

i'In seguito alle pioggle della notte 
dal 21 al:22Jl'altr;itìrijepiÌedelpoati-

I ' j • ' '• ' 1 ' ' ' ' " 

cello della ferrovia ìsul rivo S. Antpnm^, 
e'2''cluìpmétri da Modano, subironp 
un lieve abbassaménto. Perciò 'non 
credendosi più prudente il farvi ì?''^i~ 
sai' soprai treni, vennero sospesi quelli 
di merci,- e pei' Viligiatori si stabili 
Uno speciale servizio- di trasbordo, il 
che pvpdugspi^ji^nLardp, noll'an-ivo 
dei; treni;;di'-Francia.; ;' > . 

Lo sciopero di Biella continua. Seri 
vono al Corriere della.jiera; . 4 1 ^ 
;; « Innovi tes|kpri Milanesi vengono 
esposti, ad.'ftì^'i^^erie infiplN,^li "''̂ '' 
naccie,! Se si propongonoral,,rimaner 
qui. Nella sera stessa del loro arrivo 
essi vennero presi a sassate^^.^iveiviipi 
si furono! malconci. Fra^auèsticon-
t£|.nsl alcóiii fabbricantiV. 

wso/iAMajEÉt^f^ianssiraat 

qua or la. xiiicne in questi 
giorni si sono sviluppati alcuni casi 

Idi angina difterica in due comuni della 
•nostra provincia, qd; alcuni con susse-
;guente iri'prte. Speriamo^ chtì sia que-
'sta l'ultima-volta che mi:tocca i;àgi,f 
strare si tristi notizie. 
, BStóPseggio. ^~ 11.20 corr. in un 

comune della postra provìncia fu ru
bato con destrezza, Un portafoglio cpn^ 
tenente L, 100 in biglietti di banca 
in danno di uu possidente del luqgo. 

Gli autori sofìp iìnot'à;'sconosciuti. . 
L 

SI 'I&àaa'iO'«la 1". S. contiene l'ar^'; 
.resto di: un muratore da Voiieziuper-
cbè vàgabohdo senza recapiti e mezzi 
di sussistenza. 

SB«irett^t«'o «ScMtt. S t a t o Cavai© 
del 22 

]\'jBsc|(<e. — Maschi 1,.Femmine 4. 
JSlatvinaatìui*^^^'^ Groppiere conte 

Feidinande fu (jrioyanni Andrpa, pos-' 
sidente óelìhe di Gempna, con Concato 
Maria Giuseppina di Luigi po^sì^éiiii 
nubile,di^-Pàdova." ; ' ' 

SSaoB'tà. - - Salmaso'Maria di An
tonio di mesi sci. — Rotta Giovanna 
rìi Domenico*#anni 7. - - Zanor%ndi 
lìpmepiqo, tû  Giusepoe d'anni 44 cal-
Z0Ìàio,''QÒhÌuge. ~- Gaspardis-Maufdn 
Anna fii'Leonardo, d'anni 60, imui^ 
sti'iiuite vedova. — Ì?anizzardi Lui^i 
fu Pietro d'anni'65,4^pìegatp.0omùge. 
Tutti di,Padova. 

.BianchÌnl*Morello Domenica fu An
gelo, d'anni 62 villica, vedova di Ron
cajette. 

Una bambina esposta. 

I ' 

Lunedi 20 Ja, corazzata Homa, con 
a bordo il conte ammiraglio del Santo, 
WA/fondatore e gU avvisi Rapido e 
Carridi muovevano,dulìa rada di, Ta^ 
ranto, passE^ndol' intera giornatàKÌn 
esercizii di tattipa navale ;a vaporo. 
La,.8erìi, dato il segno.,di .cessare Ip 
manovre, ciascuna di quelle navi preur 
deva la direziono assegnatale., . 

La Roma od > Ìl Rapido partirono 
pel Levante, dovp hannp ordine di e-
serpitai'e una.; rigoros^^^Prv.eglianza 
sulle cOste della Turchia, e dolU G '̂CT 

. ' ' ' • ' ' 

eia. VAffondatore rientrava; all'anco
raggio nella rada dì Taranto p il Cai-
riddi si dirigeva :pei' Gallipoli doyp 
%iurtse alle 8'•diserà. , , 

Sono partiti per la Spezia i Porta 
torpedifii Pietro Micca o Vulcano. • 

V Àrciiimide attende ad Etienne ri-
I I 

parazioni. 
La Terribile prima di partire farà 

Telegrafano al Secolo da- Parigi24 : 
La, Stampa reazionària ò grande-

monte irritata contro, il /oifruai de$ . 
Debqis, per un suo notevohssimo ar
ticolo,^ nel quale è approvata la teoria 
emessa da Gambetta a Lilla; che cioè 
riuscendo le elezioni- Ostili alla, poli
tica inaugurata dal gabinétto Broglie-
Fortou 'il 16. maggio,.#.y/:maTesciallo 
dovrà dimottorsi o sottomettersi. 
; In ;segUito al rifiuto opposto dalla 

maggioranza del, Consiglie Comunale 
di SuihtTEtiéhne di, votare lo stanzia-
mento ,della,somma indispen^^abile 
ricevimento del maresciallo, questi ri
nunziò al proposito dì recarvisi. 

Il senatore legittimista Francliou 
pùbblica Uria secónda ed importantis
sima lettera contro il;minÌ9tro dell'ina 
terno, Fourtpufeval quiile ripete l' ac
cusa di favorire sfacciatamente gliiì^i^ 
triglii degli imperialisti. 
, Ieri rOfdre tessè, una lysiughio; 
risÉiiina' applpgia. Hel. suo inspiratore 
Rouher. 

ì\ Pays, altro foglio bonapartista, 
pubblicò alla sua volta un '̂ -̂ '̂ S''(J£2.i 
ticplo, in cui scongiura 1'e?L-pi'iuci~ 

4glperiule ad assumere egli stesso la 
direzione, suprema dol partito," e la
scia agli scrittori • dell'Ortiré Vonta 
d'aver pubblicato' una piale- pagor-
neriti ed il rimorso di aver compiuto 
una cattiva azione 1 : 

•-'II-. 1 . _ . - . 

I - • . 
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rDaii'pi'ecJsi ftulUv terribile condizio-
;jiedtìli'l»tlia assicurano che ^^mi l ion i 
, ai abitant^^llllroiio ne l )^n |^e r ia , che 
.circa 2,000,000,,.viyoiio di scarsa.,ele-
niosinay che plu^di)liaezzb miUpria son 
,,inorU di fame o di inanizione. E aon̂ ^ 
giamo che a! principio. 

In una città, su 480,000, l o B ^ O 
Vivono 'di soccorso! 
^Moltissime sotlòSctìzioni sì aprono 
nelltì' ciHà e nei villàggi d'IttghÙmsi,^ 

;jiiaj .per qnanlo siano,, non basteranno. 

mm}^ .M^Mì)' 

vlflwss :»tBa -sasc-oib •fa. '— Si 
lerrgo jimolto in'.questo .niomento in 
pnissia un piccolo libro recentemente 

Guglielnio I=f^padre di Federico il 
Gi'ande.^,; • :̂  '^^R.^. ''' K • ' " • . , • -

Bivenltlta capitale con': ùii, milione 
,ai abitanti, Berlinb nel ÌIM aveva 28 
mila anime soltanto. Lo straniero che 
si p ^ o n t u v a alle; sue port^r^doVeva 
mostrare il passaporto e un certificato 
attestante la buonii salu.||. 11̂  Re non 
voleva ricevere nella sua città che 

igeate sane. Sé sì era vestiti di abiti 
alla francese bisognava levarli. 

andava W^dare uh^, occhiaììi- all' uno 
od i l ^ p r ó ^ f l i i ^ i - r e g g u n e n t i di gi
ganti che manovravano littsi^arfen. 
Questi reggimenti divoravano dei mi-
lioiiiS. M. dava fino ad.8 e 10,000 talleri 
jier un^ bell'Udmo. Il domeĵ tjcO, G^ 
M ûbAva più di 3 talleri 'tói'a appeso 
davanti alltt porta del suo padrone. 

Ih ogni abitazione su di una lava-* 
gna doveva tìiser scritto la quatitità 
di sale che la famiglia consumava. 

Il Re batteva i suoi sudditi.; Un 
giorno un ebreo vedenilolo per istrada 
sì'pose a fuggire. S. M. gli corse die-
tJ'O, lo pigliò pel coUpj: e gli domandò 

, perchè era fuggito alla ŝ ua vi.'ita :— 
Perchè Sua Maestà mi faceva paura, 
gli rispose. Ed allora il re ; Ah ^ vi 
faceva paura! il vostro dovere è in--
vece d'amarmi; e ì colpi dì bastone 
succedevano a queste parole. 

In quel tempo f^^,, dice l'autore, 
'gli ufUcialibattèva^^i 'sotto ufficiali,; 
e i sotto ufl^iWi^i^Mlfei.;,! p i t ì ^ i l 
MteXIiifpiJoi-d operai, i bo.:ghesi . 
loro, domestici e r domestici^fra loro. 
Xitclie oggi i.Berlinesi hanno cnstan^ 
teoiente le p'arole pnì-greiu e d i /mten 
in bocca. ' 

I>foglTO^Cìosì f i lMèsi avevA^P 
paHato.dtìUVaccogUenia ricevuta . dal,^ 
Mareficiaio à Oherbourg, nascondeadf 
il vero. , '^^^ 

Il vero è che 20,000 persone si tro
varono all ' istante dell^. partenza del 
treno pesidenxiale, e che accolsero 
l'arrivo delle Vetture officiali alle gri
da di VwcM^epUhbUca, T^itò TìSml 
Per.;5 minuti;le grida durarono. 

,Lat Marsigliese fu intuouata da nii-
gliaia di voci La folla aum^j^va sem
pre, acclaraaVa sempre.-Sul viale della 
s;tazi(Sner,i'funzionari de .combat Gh&,-
accómpagftàvano \\ Maresciallo furono 

^ ^ r • 

atterrati. Il treno presidenziale parti in 
mezzo alle grida di Viva la lìcpuh-' 
blloa. 

fficia^e soldati.'IlvemhbattimenTò doif 
VtìVirfìcominciare all'indomani. 
. PIETROBURGO, 24.— Il, combatiÌT 

rnento presso Schipka continuò ftccà||^,. 
tameiite tutto il: 23 . .1 turchi, dopo 
respinti: gli a t tacchi , erigono dui? 
baLtérìe,^ avvanzanò le trì.hcee. Tutto è 
tranquillo dalla, parte di Osmalazar, 
Uovaiz e Pleona. ̂ l 

ATENE,,,25. —Notizie ufaciali smen
tiscono le insurrezioni nella Tessaglia, 
ed a Candia. I cristiani del villaggio 
tessalo di Nasli, provocati dai. tentar 
dirti: turchi di Passali , attaccnronp 
passali , m a , giunte le truppe turche, 
gli assalitori rifuggiaronsi sul territo
rio greco. L' esercito greco ne incai,> 
cer^.20. I cristiàhi Cretesi, r,|igtil.i^i 

,^iel villaggio di Clema, pres|^j|ai:o,no 
alia Porta un memorandum cóniminn-
toriò damundando la legge' organica 
conformemente alla pFojiòsta dell'As
semblea Cretese. 

;;*"G0K1SYSTÌUDE,N,̂  24. — ,Ierì,|4 i u r -
cliì^;attkccàrono furiosainente Schipka 
da tre parti, ma#iCrussi'respinsero gli 
dttacchi. I rinforzi russi arìuritl alle 6 

Quattro volte ^più nuti^itivache la.:. 
ca rne , economizza .a*^elie:50ji^|J(^;^i|•w 
suo prezzo in,, aUri rimèdi.,; . 

^^&A Revalenla ih/sciitole: ll4 di ki). • 
2 fr. 50 e ; l!2 kill 4 Ì ' 5 0 e.; 1 kiK 
8 f r . ; 2 i i 2 liil. 17 # l 5 0 c f r u i l . 
36 f r . ; ' l ^%i l . 65 fr. 
MrÈiscotli di Revaliihtd: scatole.da 
i l ^ kil. fr, 4 50 e:; da 1 kU Ir. 8. 

La lÌGvalenia al cioccolaUe \n Poi-
I • - . . I l 

vére per 12 tazze % fr. 50 e ; per 24 
tazze 4 fiV'50 e; per 48 tazze 8 i r . 
in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 e; 
per 24 tazze 4 fr. 50 e. per 48 tazze 

fr. 
Ciisa Dir Jìarri e C> (limìlèd) n. 2 

via Tomìnaso Grossi MUan'o ti in tutte 
le città presso i piJjJi|Vali fiirmacisti 
e, tlroghieri. " .^^m-- "' '' " 

Padova BoM^". Fenìlnando fai'm. 
al Carmine Md7 - Zanetti-Pianeri e 
Màiiì'o - ;6 ' . B. Arrigoni ftmMjM Poz-
zo doro - PertUe Lorenzo larm. sue- ÌJ..V 

tiO ^eìopev» à se l VSìellcHip. 
S .^ .M. ,pe . : , j i ro tep i^ l i i , mte t iya . , ^^ ;^ ^. ^. ,̂̂ j ^^^-^^^ ^^^^^^ 

inazioriàle aveva dato degli ordini ai . . . . . . . . , . j : ' A Ì 
.suoi sudditi anche s\y\U toilette [^ve- ^rie^^vantieri^^si^estende a tu t ta la 

utio le loro posizioni. Oggi vi fuvivp 
laiiiiBnèg'gi'a^fntò ,Kuir iilii sinistra dei 
•iirnhì' nliM vi-innA rps i i i n ln ' f in A nt i t i i^ 

scriveiido loro l'usò dellestoffe e delle 
,bÌEincherÌe fabbricate in Prussia. ,^ 

il -viaggiatore era poi obbligato in 
-oltre drdeplina,re alla _ Tìwriuc^i^^ ij 
suo nome;e le sue; qualità, d i m i c U r ^ 
da do\fè venWa/Hènlsoiorto^f ir^b-^' 

,perc!iè^eita^.-BédÌno..,;A \:.^-. ^ ,.1. 'V' 
Queste indicazioni erano immedia-

tamento spedite a palazzo, e fatte ve
dere la sera stessa al .Re.. Fedeiifcp 

^ ' Guglielmo odiava,:,gU ^ l ^ s i . En^^y^ 
• soventi ::di'improvviso nelle dimore 
.altrùi e guai alla massaia che egli trò-^ 
V v̂a disoccupata, riceveva ,cert<) un\ 
severo rìmprPvero. , . ,. .', 

Pei'i''ppntì'o S. M..era;SpddÌsfatissi 
,e contento quando incontrava delle,. ,vj 
donne grandi; vedendole per istrada,' rp 

. ad esempio, cercav;%i4i sapere se e-: 
rano o no maritattì ; e qUandó no,|; 
eei'càVa di dar.:Ìoro dei mariti grandi, 

• è aròs^i. Un giorno, incontrò una donnd 
tacile più alte nei giardini,; la tecG'Su-

tallatiiìdella Strona. 
*,SÌ8ìtratta adunque di un fatto gra-
vissimo, perdue sono incarnpo gli ui-
teressi (lèi più benemeriti industridli 

^ k : ; ' , ••!,.. • - ^ ' - ^ - i m ^ . . :> 
.̂edl operai del Piemonte rion solo, i.ma 

r i 

t'é i l i ' I t a l i a . ' 
Lo scTOpiero si estende alle fabbri

che seguenti : 

Mto chiamare a,?®;;;AveVa/d|gsp di 

Kv 

,™,„ ne I C T p s a di' 'Mfe -B^ , imo scoz
zese di coUìSsule statura che egli te
neva al suo servizio. Voleva che .>si 

• Sfossò fattq.sW^Rìio ècon'omia, e. non 
:amirnettèva : Spp/abi|||/^«^opti.o' lunghi^ 
..pei quali necessita iiiòlto paiinoVegli 
Vtesso in una foHta tagliò colle forbici^ 
kd uu ufficiale la tunica troppo lunga. 
,: Se sapeVa:che:un,borghese qualun-

-l^ue ìiVeva def denaro, ordinava:à?ciuo-
Hto suddito felice di costruire un î ijei,-̂  
'/lauss sul harrè c\\Q si ch'ìaiii;f%^idf* 
la "piazza dii^^rigi-; •• '••-'-••-••: :-^*« • 
:, Il proprietario di una di queste case 
iion pagava imposte, ed aveya molti 
vantaggi, ma prà obbligato ;,dki'p;Grre 
il disposiziòne'iffi'gli'-ospiti-delia 0prt& 

Guàbeìlo é^CardaHe"-^ Garbaccìò 
• . A ' ' • • ' - • . I ' - • • s ' . ;_ . . \ •'•-•• I . . ' ' - . . , '' " • • • • • - - • I 

Gfiuseppe e frateljp,™ Gian Domenico 
Se'la — Fraielìi Oolòngo e Éorgàrìà 

mMi Giovan Giacomo — Fratelli Sella — 
CartoLto Crollo : e comp. --^^^Reda e 
Uaìlp^^&vGallo, Giuseppe ,;'e comp.— 
["oreliÒPiavale Secondino ;— G ,̂iusepg 
pe Antonio Sti;ona ^ Torellp. Bietro' 
È%li ^Éiiberdldì-Oèlestino e comp. -
Òrmezzauo e Frandino™FrateHiLan-
zqne — Cugini''Gàilo. • 
/ 'Mén t re scriviamo lo sclbpò'rp per
dura più'minaccioso, che''mài. 

3^elegrafaiio dang^ra al Daily T,e^. 
légraph: '' \ . 

Il console generale Fawcett ha la
sciato sabato la nostra ci t tà ,a bordo 
di un ' s teamer equipaggiato dall 'am
basciatore inglese- sig. Layard e da 
sua,'; mogli!', e dèstinfitO ' a ^portare dei 
sóceorsì a 1500ÌfÌgitÌvi, d o n n e ^ n -
ciulli, che devono I' aver potuto con
servarsi 1̂  vita? ^11' essersi rlfuggiati. 
sulle sponde del mar di Marmara. 

Vi sono 4tllit*esi;nei: .dip^terhi di Co-
stantinopoli più di SOpOl,, persone ,Ghj3, 
:si trovano, a quanto sembr{i,;sul pun
tò di'!",:h!iórire d'inedia pel^^^gculiz,a 
di' soccorsi ; ' An Adrìauopoli^T2,000 
jiersptìs sono;|n preda alla inise,ria,| 
Slleibiivaziorii , :' . 

Le sofi'erenze di: tutta questa gente ^ . , 
r.«„«^,. .;K;iì:uh« ii^w.,^ r,i; «W^Jv,; ' V Uno si concentrara dall'imboccatura sono orribili!.! le donne, gli uomini, i , , m.; ,• ;. n i « u 

. ,,. •'•$ ' , , • \ ° , ^ i • - del :Timok Uno a Gramoda, un altro 
fanciulli morranno a migliaia se^^pj .éàjoi i^Jàrifevacl .sura. Sono ttri'ivati 
Rifanno arrii?ar, loro degli immediati 320, 00( pOO ducati di sussidiji^;,iassi. Gii 

ufficiali stranieri, congedati, in prima
vera, saranno riammessi, in servizio. 
Il duca dì Leuchtemberg, dopò Una 
dimora di 6 giorni a Belgrado, ripàr-
1;ì;pel quartiere generale russor' " "̂'' 

pom. pi'esero d'assalto un'altura din-
nà'ff̂ ÈÌ̂  ar'ribstri^' fiâ  destro. Il cpni-
.baUimentp: durò accanito fìnp alla 
mezzimotte ed i nostri mantennero 
tu 
c 
turchi chtì Vienne respinta. Due cani! 
noiii,' ,ciie minacciavano le posizioni 
russe alle spallo, furono ridotti al si-
lenziP. 

Ieri i turchi riàttacarono Ayslard e 
costrinsero i russi, a ritirarsi (a. Sul-

cessore Lois. (1515) 

> DA 

A::P.inia?g:7ja-x-oax 

1. Grande anpàrtamerito signorile in 
1.° piano nol^^ovo Palazzo delle De-
hittì in Piazza Erbe,, con cantina,,gaz, 
^cqua ed adiacenze*. : \ 

: % 

"• ^ ' • 

* " - • 

M Tm - I t • • ^ 
'^;^ 

- * l - L 

'h ^ -f 

}^JÌ 

- i l • • ' • * - ' ! • - , ' 

" "SfKÀltfig 'r ; '25;, |g: te" voci" <li dft 
'vei'gtìuzt; fra la Éiiménia d la : Russia 
^son,oìfalse. .^' • ''. ' -:r •-

BELGIUDO, 2 5 . ^ Accelerasi l a 
mobilitazione di 2: corplwm'esercito. 

2. Appartamento in 2''i,piitn4J 
Due Vecchie. ' • -̂  

RivolgiM'si ul^sigiìór ì i m ^ 
natf Via .Duè'VetJlihie (1550) 

i . i 

soccorsi. 

M 

r •• 

KAIR RÈStORER NAZIC^NALE 
IHiH^uruéoF» «l^t Cappella 

éistkma' v 
' l . 

Jork 

.< i ' ' 

mr-Ov scrivono/ da ;poma •"24':-.-,v..' '.. .•• .J 
f) Sì va dìcègî oKche all' apertura 
'della ',Op.nie||aj; .bppure nei'^|rim|i| 
mesi deLaulvo = anno.'sia pdr.ac-; 
cader4-:..u]aa i Irisi ministqrial.e ;C 

1 • • - _ • ! — T V - " ' • " ' r v . - !-• 

:cordatà frajiil Jgrupno Calroìi é 

ANTONIO tìTisi^ANf Gerente rufipons. 

- , . I • ' . . . • L ^ • : I - ' i - ' - . ' 

Ci viei\e assicurjai.0,-1-scriVsjjh,-^«n-
fulla — che^lpnorevolemmistro; delle 
finanze ha iniziate delle mittative col 
signor Fremy, ex-direttore del Crédit 
Foncter,- per dargli la, fornitura di: 60. 
milipni di moneta di. lega di ranieed. 

j,tirgénta destihatùa si)Ètitmre;i;.l)igliet-:{ . 
ti .'consorziali di .niòzza Uì'à' a t tual
mente in circolazione. •:̂  

Oi si'oggiunge che , risaputasi tale 

jròh;^ peprèós, clie^erréblìe qinriclii 
vincaricàto dal Re delia formazione 
del nuovo ministero dar quale sa-' 

;.rebbe escluse il^Mco.tera, - 1 . | • = . : . - , ^ ' V = : J „ , ^ - i l = 

:-;La fonfet^'pjii^io questa no-
trzia; è buòna. Ima bisof̂ na darla 

tra g®M7.a mcssiae^sàc, s&uy'Sì g>ftis*« 
g h u , ,&)ì,è »u«;se ftucfliaiito Sa «le* 
f^^'f. i '.-fi-; v . , . v ' ,- . . ^ l à s t o • • ' • - . • - . . . • - . ' '- - . • - ( 

Sossetter di 
pre'^am^one del , Ghim.i'^FUìHhàcisMi 

•''•- • ^ • ^ B R E S C i A ; '••' "-^ 

Peposìto in PADOVA [̂ prèsso 
IsidPl'o fFa'ggian,parrucchiere ia 
Piazza delie Biade N. 629.1 
: :(1551) ••'Miite" 

1 . - . I 

i-;.';-' -^-in' i-i 

con r iserva. ii. 
Mijiji.wiiunniir iL.)A^?jrflau<MJfi(maBco»riBitjriigaa™tTC;aiJ3gaa«;jajLHB^ 

hotiHffV altre case es'ter|.^^,sono af-
iè&tkt&:,Ftee^al • m i M 

T E L 
^ r • 

11 
1 I ;r= 

"--•X, 

r-^'-Yi '' 

ferté per monete dì ' léga di nilteUoj O'̂  
di rame. 

Ha: 

era lo Stadi Paris situato nella j^ru-
(^ers^'ass. La i;aHmt dello stabihrnehto' 
:tera:.:pS^'::ordiné del re affissa infQg|)ii 
camera.:'S. M, coosentim^a che una 
stanza di prima classe costasse,! tal
lero, e 8 gròssi una^dì; seconda ;• I'L^U; 

-^l)ergaiore„ pagi\|^^Urt 'tallero di am
menda'per 'ogni; grosso che chiedeva 
dì più a! forestiere. -.^^r^ 

Il huon popolo ,di,,„Berlinp ^odiava 
francamente il^siio- H ""l tiriinn{|; 
nia la generaziopt ^^ t̂̂ ^ l̂P: l ì . ^ % ^§^ 

-tìenza lui la Prussia iion^avrebbe mal, 
: avuto un Fedenco'^it'Grahde. •'̂ •̂:-'̂  
V, I consiglieri comunali non erano 
^certamento^dei gi-andi"i;fer^pn;aggii:al; 
•tempo dì FtìdèH'boHVdarmomento che 
âj signor Langeuscheitdt pubblicai una 

^lettera "che'uno di^'es^l frlceveva dai 
rnagistrato^f* nella, ^^idale^ questi « ^ i 

'i,nf!iungeva un servizio umiliante. _/i 
:' Le carezzo pubbliche erario 12. L'i
spettore dei veicoli,-,certo, .^phomer, 
aveva • per mneUe Doratea liouleiy 
colla quale i!fgi,:jheipe del sàugùfe ebbe: 

Tà\ì inuocenlitì legame. .:: i 
,: Il Re avendo sapulo qualche cosa 
di questa amicizia fece pubblicamente 
frustare l'infelice donna e la rìiipìiiiise 

J p Mua cas,|̂ ^cil, correzione. Era di una 
severità grai;jdissimft, coi suoi figli. 
AlìV sei mEi|)dava dup: tamburi alla 
porla delle ìtópicamere e col chiasso 
tatto da ([nim tamburi gli' obbligava 

• ad alzarsi per tempo.' Sua .lìgli.A ,do-
••veva far cucina, cucire e fare altro 
faccende dì casa come la'figliuola di 
im borghese, 

A mezzogiorno gli ahitanti di Ber-
" lino udivano il rumore dei, timballi al 

balcone del palazzo. ll.Re annunciava 
vii suo pvunzoj terminato il quale egli 

• i ' " a y 

di.;l?asfatói:di*iice':fl 

WDlietìore della Tdrmacia ZanefU 
• l l"-?y '^M , - . ' I r . v ; " i i JN-J>AI> 

' ' 

m 
.pm 

uRipònosciuto :,d' infallibile efficacia 
contro ,ie .afTezioni .plo^'otichej^ìuemi-
ciie, scrofolose e!, ruòh licose, e supe-

à-H-

ani venne 

ibunale^riàrittimo militare del-: 
ia^^plzia 'hti 'pronunciato la sua sen-
;tenzfc-itélla causa Mi.n,ale e correi.' Il 
Minale fu condannato 'a dièci anhi 'di 
lavori 'forzati. Il Demartinis a cinque 
anni di reclusione. Il 
assolto. 

f, 
,i#La npt l^d:ef | a ; t f 24 t\^ M^ff^ 
WidlentissiJo HefreftioltoJiiit B^ì:(^ih^e 
fece uscire dulie caso tutti, gli abi-^ 
t a n t i . ' , - - . • ; • - : " . •••••.-.i^^^m^-'••••••••]-•.,-

A Uonia, Caserta" è Benevento fu 

V ì 'd IH? • iVSH^^ j 

III 

sentita una leggera sco^tìa. 
• I annM^iniii •rr"rrj;ff?ii;i,i;\tjtiiiii p n M f m^ •u: I-I' 

P ' Bi^l^aècildèlt Bersagliere:'^ ' t f v 
^'•yieiina, 23. ™ Mandaholìa Adria-
nopoli che ogni giorno, colà in media 
funzionano 10 lorclie poi bulgarii 

:> Lai strage ò continua. ^' :' 
: yie)inct,'23. — I , russi respìnsero 

10 assalti dati dai tùrehi aL passo di 
:Shiplta.f,^ft!.-- •• ^ :m^.\. "• "'•' • "•''' ' \ 

Grandi perdite per parto dei tur-
chi. 

Ai *'russ^ giun,sei:o 'IF îiforzi a ' Ga-
• b r o w a i i ' !'• ^ I»^ i#« i* :^ " ̂ - ' 
, Berlino-, 2^. —-Ibpruicipe eredita
rio di Prussia si trovò alla stazione 
di Postdani, per ricevervi PambascìS 
tore turco, 

Il principe di Bisrnark si recò 
fargli vìsita. : , 

^ 

w 

\ 

^ j g f t B | ^ ^ S T | B j : | , 23. - Dieci as-, 
s"alti dei Turchi: al passo di .Schipka 
neLgiorno '21, furono respìnti. I-Xur- , 
chi posero dup batterie lungo Ui por-: 
,tata,,ayaiizarc|nsi | r a le,:trincee .e. h i ln - . 
tennero il fuQco: ftup all^aséra' |tì( 22;. 
I turchi attatìjiarqnó nuovamente sta
mane il passo;, il primp attacco fu 
respinto, il .4omba£tJ|ne1up. cpntìiiiui,. 
i Turchi,attiiccartìno la posizione di : 

,lia,rakivr; ignorasi il- risultato. 1 i.u|»|; 
chi attaccarono', il 22 Ayastar e re
spinsero i Russi,: chejripi'escro Ja pp-^' 
• sizione perdilta.iljn nuovo attacco dei 
Turchi del 23,cori.trò Aysjar, fu briHaos^-
temente respinto, v , 

G 0 R N Y S T J J D | : N , ' 23l — Oggi il 
combuttimenio alf: p,̂ .ssQ /diV .Schipka 
cominciò a l l è 4 : e r i [ 2 deli-imattinoi^e 
durò violentissimo', fino a, mezzodì.,Par. 
recchi assai tdi^jìéi'ati.AmiTuiitìbiJa-
j'Ojpo i;|!Spi,nti. I Russi non vndietregr 
giai,-o,rio. A '"mizzogiorno il fuocpi'u..din 
minuito, tiaaetsky e, eiunto co a rŵ  
serve. Le poj-ditb p y ^ u s s i sono grâ ì̂ r*. 
di ; maneano uUer|;orj:jn.òtizie, i; j ; ^ ; / " 

PA@,J(JI, 25. ---4ÌÌ.^|, d.isco|;so.uprònun^^., 
ciato ili Borgogna ilj(iuhistrpileU''intem^^^ 
disse ohe I\Ìac-MaJion auî ii, |a .pfèe pp||r 
noscendo i dolori della gp|iTa, ricOiv: 

,dò, che gli avversari deVgovern^o attuale,^ 
furono' partigianilìélia guerra. èFòl;-' 
tranza e con fu tp l'accusa; di clericali-

^smó.'Salvo'alpuni incidenti, la sessione; 
'̂ flei consigli gisner^ji fu calma,45consi- ' 
0li hanrjo', 4f già '^hìtisaVla sessiiane,' 
-13 consigli l|L cùi^'maggioranza è ra
dicale aggiornaronsi a dato diverse^ 

COSTANTINQPOLI, 2 4 . ' ~ Un te-
lograrama di| Suléyman del 21 ' con
ferma che i turchì::,:attaccarpno il passo 

II: problema di .o t tene^^gnar idone 
ê̂ Oza medicine;:© st^tp.perrettamente 

risoluto daUMinRoi]tf^n^^ 
c,vaieilll:ffi> j ^ a ^ a b i c a . la. quale^ 

economizza'^5® Yolte;:|i|.'||Uó prezzo; 
in altri MÌmedi: !'col^:'̂ iA'ti9vi:re iàl\ite 
perfé11a agliil èprgEÈni' ^ delia'vdigestione| ' 
nervi, polrnpni ,^^ga to i :e ; membrana. 
mucosa,^ rendendiV le ferze^ai>(più;este-•. 
nuati!;. guarisce le cattive.-.sdigestioni.: 
(dispepsip),, gâ U]il̂ ^̂ ^̂ ^ costi-
\^'-^AW crt^Xcjjpj •emprroiiii',' glìt^dole, 
ventosità, diarrea,; gonfiamonto, .gir%>: 

.menti.di,,testa,.palpitazione, tintinnar. 

por-per 1 nainuini e pe 
le Signore, pe lsuò grato sapore. 

Depbm: MàiiÌ!ohi,^MiÌano-4WGtft. 
re%qi|i Parma -^ Quartaro, Su^Vito 
tipmeli, Udine, ecc. ^^m^,.-/-- (|507) 

" ^ 

simi j ogni dtsorcUne di' Slòmticbrdél 
^tegatO',1 nervine bile;^ insonnie',stosse, 
asina brondiifiidp, ,ii^Vi;(consui)ZÌoae),il 
iniilattie iòjjtanee,- ei'uzipni^ 
nìà̂ /4Ì?pjLJhieii;t̂ ^̂ ^̂ ^ reumatisrni,. gotta,', 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgìa, 
.sansutì : viyjato , idropisia, mancanza 
§j;iresciiezzM,;e';4'en.et'gia .riervosa ; ,31 
Ciglili ,a' '^i™',ft^^ ,• |,;, ;; 

!<. 80,000 cure cQ,|r(,grese quodìe di 
molti medici,'idèi: duca di Pluskow e 
della signora marchésa di Bl'èbaii, ecc. 
V bui^CpV:Ò%32i. ^iSalkari ^Sardegna)' 

5 giugno 18G9, 
Da !iiMg(( tempo op iressn da inalai-

tia nervosa, Ciittlva t l'^estione, ,debo-
lezza e Vi^rtiiiiiii, ti'ovtii f̂ r.an vantuK-

deliziosa è salutifera farma :la;ifeu(ir-i: 
lenta Arabica. Non troviindo quindr 
altro,;^iroedip più efficace^! questo ai 
miei? ma"lorj,:|^^pregp iped^ 

• presso, lfa'^lv.•Ste,fanb .Usoii,,.Sindaco 
' : • •> i^dell'tv^città^ di Sassari. ' 

•'éWa n. 43,Q2i). S.te^^Ròin'aine des^ 
l l e i ^ . / ' _ ••• • " • • • • • 

Dio sia benedetto! hi\ Révàlenta (\\\ 
^B'LÙ-IY ha ' |Vo!̂ t.o' Vermine ai ailei ' 'ÌS 
anni dUctólòri di stonuico, di nervi e 

- LA CALZOLERIA GIOVANNI SCA
POLO iti Piazzetta PtìUrctecbi'|^.;;:5Ìà 
vicinò: Ip: Spa\ib!o-Tiibtóhr^.'|ìd. ag-:^ 
gregata ad à(Ì^rÒ''iiègoZiti"-I;òh lavora-
tono accanto il Cafie de2;li Stati U-
ni|i|N^|703,; assume ogni lavoro con 
esat'e: 
pi 
"' i r sottoscritto ofî î iTViiJeZ^Wdf p 

e.precìpuamenle perchè tutti possano 
'cBrifèi'marsi 'che, .senza ricoi'rei'e all*0-
st'el'P, anche nei Supi negòzi Vengano 
disimpegnati'lavori ulegantls3in|i, con-
'correndo pei prezzi a qualiinq.uefab-
b r i c a i -.1,' :., : • • ' . ' • "•• • 

Nei detti negoziisi trdva; il^Uistino 
dei prezzi,,'fissr Icolla ^marca^ppej ogni 
lavoro, garantito per quattro me^i. 

:(15^8)^È#;;;;,r -:- y^.j 0, .^OAP^LO.. 

' • ^ ' • ' ' ' ^ l ' ^ i i I . • 

; Grandioso Negozio, doiito il'Baxzar, 
^. ••• il - . ^ M m y ? \ ^ ^ '• ' : : • * 

che si presta a qualunque iiso^ posto 
in S. Appolonìa, cpn o senza casa. 

Bottega e; retrobottega a S^n Ba-
Mé^; "̂ , •'. :Ì • 

Casa civile in due piani tanto uniti 
che,separati in Via Spii^to Santo. 

Rivolgersi a S. Agatii N̂  l()Ì^3. 
(1541)' , • ;• • ;.•••-• - . • • \ . 

1̂  

. 1 ^ 'HL-ir^ 

•M 

di Schipka; 1 russi fecero parecchie' tlì ilèbòlézVa e sòdori'^^notturni, per 
sortite ili cui i turchi resisiotlero eroi- rendormi l'indicibile godimento della 

I 
camonte. I russi ebbero grandi per
dite. 1 turchi perdettero Harecclù uf-

m - • • 

P 
Kululo, 

l i. Compavefj parroco. 

;gìg»Wiii^iBHia^jBaflHPaEvi"^M-3jjm;ffia 

l 

ESTRAZIONE DI VENEZIA 
, ' Eseguila si^eì 2^ì> . 

liv: 
'.-:• ' i 

»*^t?h'» 
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' • ' • ?î  
• • . • . -
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t:s^^mm ?«TOTOrra3!CMTn 
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L j [ , 

s'tivi: •-ik 

di . Ì ; oca 

NELLE; AFFEZIONA NEEYOSÈ' DELLO STOMACO È DEGLI INTESTINI • , 
jglJlììipsimp.nfilìe dìgestipni Ittrìgiiide e a leniate , nei. brnclbrii o dolori di stomaco,,.neÌ 

dol 
e 
dei piaceri vent^iieì o da lnt)gl ,_ . . . , .. _ 

È n)oIio;:giovevole ^riPllMstiM-igmo;; neff*^ciGondrÌitsi o- vìeno cnnsii^liiiio nrdlaveKlit^ a-
lutto,.*iiielIe\persoiie ciie fossero, per tempfiliVMmto o ,per î niile nervo.^o,;doiiiin!ite da 
penHÌ«)'!;ì)'Ì.sl.ì e ino)ancpi)ici-

Questo Ehxir .prepnrato .col la vera foglia dij^pca' della,Bdlivin,:gon:^ypa.studiata 
proporzione diviene u n eccellente riniedìo .pe r i è s t ì d d e i t e Truila^ttìe e n o n ' e \ d a 

À cp io iKler iq con aì t ro liciuore poi-tunte lo stesso nome e cliè vj^eije poi smerciato 
.v'inei caffè;e;da[ l iquorisi i più p e r godere di U B stoj^e/aggra.de.vole cf ieper o l t e -

it' 

•y. 

nere u n elTetio sa lu ta re . . - I 

• \ t 

E 
I ' 

, j -

Là .:compoi?izior!e dtdl'apf|ua%ltìi difFerenti mari, ci 'è svelata dftllu cliimica hi mòtl^ 
così cliiuro è preciso, tiinlo^per la qualità dei sa||j conio per la loro qnaiitiùi, da''potei: 
mediantB "lat̂ ]:iMèsÌ prépanire » sua vé\ik ini* ifitticii acqnù atlificiale con tutto lo pro^ 
|inè|A,,fts!plt«:e>,eclicinaiy |nè|A,,fts!plt«:e meclicinalj.^gy^ 

In consegiieuza di tuli, venta si uleò un misto di, salì, CIIQ,sciolto. nqUaquiintitàdj 
accpia dolce occorrente per uri bagno avesse aj;a,ppreHentura l'iacqna.deì mare,Adria
tico, e per tal-moda ottenere liti'acqua salsa "aftilìciale da nsursià domicilio, con tuùi 

'•.:-j.2>:d-

r ^'^mw-r e i-iiJt^-'^ù-iv' -" • -.i!tfiAj-:"-?"ti'i]&?'?'ìs;-?. - . . ' i. ' 

n ì ^i| 3 

?H'OÌ I Ì ÌUML:SÌ - Ì ^ . ! • - , 

r̂l 

ài 
7* 

:^^*w.-tó -I. 

- •. 

uim 
Aìli 

'jalijjìiiaiCEritóftfàMsr: 

tmmm 

Sottoqucstalòrma pilloJave specialóla Popaina è mossaliaiurameiuo al co-
,perto da ogniiCQntàtto coir arÌa;iqueBtq4K§7ÌOso;médicarneiit(MUOiii)uÒ iu questa 
guisa alterarsi nò perdere dello sue próiirietà; la sua emcaclà'è'perciò sicura. 
: Le Pillole Hogg sono di tro dittoi-enti preparazioni. ' , 
fe 1* PIIiLOLEftDI HOaG alla Pepsina pura, contro le cattive digestioni, 
le agrezze, i vomiti ed altre allczioni speciali dello atomaco. 

go PII^LOIiE DXHOGG alla Pepsina unita al Fèrro Hdbttó aall' Idro-
g«)ìp per le affezioni di stomaco coiuplicate da debolezza generalo, povertà di 
sangufìr .ecc., è'tiC3'esse sono molto fortìlìcantì. ^ 

3" ^ìtiLOLÈl DJ HOGG alia Pepsina unita all' joduro di lerro Inalte-
.rabile, per le malattìe scrofolose, lìniaiiphe e sillUticìie, nella tisi, ecc. j g j ^ ., 

« Jja Pepsina colla.sua unione al ferrò,e, al joduro di ferro modilìcà^^lie 
questi due agenti preziosi lianno di troppo eccitante sullo stomyigp dello persone 
.nervose 0 irritabili. » •, "' ' • -^mm '' 'W^-"-'' • •°̂ ''--, • ... . 

Le Pillole di Hogg si vendono solamente in flaconi triangolari ii^Je farmacie.. 
Depositari generali per la vendita all' ingrosso : a Milano, A. MÌànÌE«BÌte C ĵ 
"'i di Gius. Bortapolll. 
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i ; Èiormaiiincontrastabile quanto sia interessante in, medicina 1' 
lùzzò le icoti quanta ragmne venga e>-so collocato nel numero dei nr 
dafe èofl*"i} |̂̂ Wieiiza risultali del maggior,4'il,ì&v<'./ 

- r 

5 - T ; 

> In seguito aiia;attiy|zìgne delle modi-
iìcazioni al Regplatpento di questo Tea
tro, dovendQsi.provvedere; pella confeipa, 
jo.sui^rpgazione.del segretario, assistente, 
:,custode,_:ingegnere. medico,'4ii^rgo, glî  
JIP"'^'^*-^ potr^|ifìfpes.eAtar0 '^nalpga i-
staiiza a tutto il giorno 20 settembre ^' 

iv., con avvertenza che, sìa pegli incum-
benti relatM.,aU' ìnpiegcj optato, come per 

rispettive retrib,uzioni, si dovi-a rivol
gersi'all' Agenzia del Teatro medesimo. 

Acqua deiriffHca foete 
DI 

Si ,spediscQnO;(lulUt|^rei!Ìòne .della ,Fónte 
in Bresoi.il .dietro viiglia póstale -

100 Bottiglie Acqua . . L. 23,-^ ( V ,OÌ:.>A 
Vetn è cassa :~ ; . . », 13,50 ? ^̂^ -^6,o0 : 

50 Bottiglie: Acqua . . L, 1 2 , - ^ i , .^ 

Ca?SQ e vetri t̂ i possono v^mlere allo stesso 
prezzo àlTraucate (ino a Brescia. 

piazzetta, Pefli'occhiV Via PesGarJa Vèccll' 
N. 535 A. CU5 

n 
.<:' 

, . , . . f '.-V. '•M 

''•^'i 

, Olio di fegato di Mer-
medicamerit'j che hanno 

™ S •: 

•^^^••y. •mm 

generare i, globuli rossi del sangue, e ad attivare solleintanionte la 
ve'per ^conseguenza una jviù iMfl'ietta^e,completa sanguificazióne.; 

funzione respiratoria 
. - P 

SI usa gion^jmente .alla'dosefdvW'niV/òiicuhiaMitaTda,cafl'è,m^ progressiva-; 
ìm^ntefìno ad una 'é an^lie a. due, cuccliiiiìattì da tavola a secorida dell'etàve del. i>isogrtd.-̂  
1' ÌVB> Si raccomanda di cusi,iidirlo turacciato entro Tapposito astuccio^ net" preservarlo', 
daìr 'àna .e,.dalla luce. 

f 'Tf 
.r,i^ 

•' • 

DIGS DI COCA '^mì 

AL SOTTONITRATO DI BISMUTO 
L'esti'attq aVcoplìco dì Coca, una delle migliori preparazioni otter^iUe dal 

.rrt^rjcHJJ^, ,iiiulp' ad opportuna proporzione ^LSotlpnitrato sH Jìisuiuto, foruis 
'àio ^^rtìnl^4l'<*"B •sicura, nelle difiicili dJg^Ìiól)H ne!^, deboJé^ize, lanauGi*} e t 

(ìaUa foglia Ar
ce un rime* 

•\i 

^f 

! • 

'̂ 'stomaco, 

'-': 

H- Le pasti 
sopportate da qualunque pei;|g^^^j^ stomaco il più delicato, a preferenza deìUiP^ip'sina 
stessa, :cl)e .talvolta'produce'-nausea.V •; " , \ \ • ' ^.^^.;.,.':'-'' ' '-'"^m^^ém-

La dose è da quattro ad otto pastìglie fra il giorno, a noirma Klèll^'èllerdel,bisogno; 
éVò nelle cattive digestioni vengoiio còUsìgliàte prima e dopo il cibo. ,, ,, 

mm 
iXl}P>i^-fh 

'ssaa^ig;sf33ggiTg^j5jjjg[a'EiMa;gaigiga3'ggzirre^^ 

Co§MS3 ( tonico e rìn'fév^A 
I . •< I . 

jV̂ ij. | .»^sli !^MBp|ial4^1 ®^e®BavaÌ©se©safl^ 
Preso alla dose dì un bipcliieire,4||^j;gipro.,rende, re.alrvVî r̂Hpggr casi d'anemia, di 

"ìmpov^rim.eMto gQ'nerale de^Vecononna con languidem delle funzioni^ digestiv^^ ridesiaiar' 
do le foize alle persone deboli^ o convalescenti, q'jandn avviene di non pbTér digerire 
altro ageriie^g'ipàr'atore. - " Nelle febbii interniitteiitì-,^i)jjìelli alla Ciiìna-Chinaquesto vino 
à; dosi graduato è, mod^ra]te produce ouirni rî ^̂ ^̂  j • 

t -

ì': 

• ': 

' -

i 

e I 

• Gli azionisti, della. Banca Mutua Popolare eli Padova r iunit i in assernUIfeirSe-
nera le n | k piornc^\9;Ì^ebbraiò-1877 delA^^ . "̂ :̂  

iilhCMsigliq d'AntmM èaiUorizzaio .ad eroqare k Lire, 2000 ac-S 
mmutate quale fondo per opera di previdente beneficenzcty, mnch^gl^. interessi 

::?'lf, fl^/*^'^^':-*^'^ peryen/re da un tal fon do Ual conto corrente ̂ mso la, Sanca,-
"heih assunzione di due piazze gratuite netV'Istituto agrario at'Srusegg/r^mper 
un triennio.^ Tali Piazze saranno àsseqriate'a due Soci o fiqU di'Soci poveri 
e di scarse fortune. : '̂  ^ : » ' 
;, «.La fissazione delle norme per la scelta dei couGorrenti, nonché, la^ sccltg,, 
^f^f^^hWÈ^^ ^MiSJ^^^^ iiè^^^ ^^'^^^^^WM^ compQsta.Mmmnibrò^d^^^^^^ 
jiiitàzióW^Proviictdle scèffó dalla stess^al. Diret(orTdeir.MitiUO: di^Sruse-
gana e dd i.m membro del ffm^iglio . d\iWimmistrazione della Banca scelto dal 
mesimòyy. 

In seguito a'cio ì sottoscritti, costituenti la CommissIoS-'Suindicata determT-^ 
nano quaftto segue i,,,^ i ^ ^^^ M 

Ohlaspira al godimento,di una delle pia,zze il corre§pett^vo dqlle quali vie-
ne p r intero, assunto dalla Banca Mutua Popplai'e di Pitacva, dovrà, produrre ia 
siià^dot^àrida alla Direzione.,d̂ ^̂ ^̂  Banca stessa da oggi a tutto 30 Settembre) 
p. V. ili ogni giorno non festive/dalle óre 12 alle 2 potii 

La domanda Sarà coi'i'edàta . 
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Il 
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3^v^-ss&^t%w.w.Vkt& ^ l : C a l f 4 S 

^T;Ì 

m 

nsigne be-
del p.rin-; 

ee cro
niche si ti'pverà difficilmente un rimedio,pni opportuno è più comodo ad amministrai'si di 
questo vino; che, unito £f| c(t/p,e privo d'ogni sapore métrtllico.,,̂ ^j^tìnW '̂fcXttàto 
gnanza/anclie dai tanciuìli é dalle personj^^i gusto più diflìcile e di iiervi più 4^)Jcati. 

Vv"7 .'I-i 

- M 
-^ I 

A:»^/V 
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C O S'T« P il A € A 
Bgsìo Kf." sii ^ s e r c S K l o 

Usata; nelle i>^alaiiieiella nelle, specialmente negli erpeti noirfebbrilì; in molte af-. 
fezionif gastro-enteiiche e gabli'O-GpatìChe; nelle bronchiti croniche ed i^u^moUe a t re 
forme morbose della mucósa poimonare. .\ . . . . ' 

Quest* acqua, oltre ad esserd Tìcctt di idrogeno solforato, che è il suo edemento prm-̂ . 
finale, ha il vaulaégio dì iccntenere in minime proporzioni sali.di',cake e materie fìsse 

* • • • lieralissiiua anche dasli stomachi più deboli, preferibile quindi alle ai" 

^ • 

te prova d' esser Socio della Banca (^figlio di un 
2. BQU- aitò, di nascita; 

] 3, DeU\aUestatQiiMhu>o'^^mdqtta di datairefiente; ^̂  
4!^ Dei certificato medico di buòna costituzióne ' fisico^ e di, subUa: ''^^^ 

nazione CQn,esito regolare; i, :' 
5. Degli attestai liegU stuiU 

Diiun, certificato del simlaco del Cornunc óve'il petente risiede •intorno h 
le condizionai^economiche del peitent^:lst:esso .e della sua famìglia^ 

La scelta potrà effettuarsi soltanto tnx quegli aspiranti i quali abbiano ot-'̂  
temperato a tutte le disposizioni del Regolamento déiristitiito a|!'ario di Bru-

I m 

I segana. 

. / 

Padova 15 AgostoiiSll, 

: L. O^y. ERIZ;za pell^^Sfeputazìone provUìcIale. 
pan NICOLI, Direttore,dell'Istituto di. Brusegana, 
BELLIl^I dott. TÉÓBALDO peilâ  Banpa Mut Pop. 

(1554) 

. I 

\'y 

k -

che la rendono lo 
tre acquo solforose.'— Beposito'^generaìe pressò il sditos'cfìVfó conduttore della font 

, ^ ^*^^ L / C O U N I Ì : L I O , Farm. aU'Angelo in PaftOvt. 
AU'l'Ela'TKl^^A. — ®B«<5lc u l t r a ttC8|M»' ssfrSCoi"oai^ «ai,i|lve%'̂ ^ t̂t_ffoBi<<Q u 

I n 
Bain, 

= 

M ' 
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CON ONOREVOLI C E R T I F I C A T I 
' r 

I I p e | » 0 3 Ì t u , Via San Fermo, N. 1261, IPasl^^'sa 

nell'isterismo, nel nervosismo, nelle malattie del cuoie, del fegato, dt!lla..mnz^,. nqlta de-
botezzadi^^sti^uco, nella lenta e dif/ìcile digestione l'Acsgtaa aicidMl» r«ro'gii|gMSW«j^ 
4̂ 1 CcU'Ba''8^2fi6^'riesce saswH-sai?^ r lPB^dfo. _ • . . •••.>. 

A'ii. Pei'*Pecreto dell'Eccelso I. R. Ministero del commercio di Vienna la capsula di 

i 

oani botiìKlìa di quest'Acqua de.ve. essere pontrassegn^^, col moto «.V_^sM|a.t.si_ r,o; 
J? - ._.j«.. . . H'..ss.. ìi!i.«.3̂ ^ t», s | o^ s | onde q^iosta ^,4?S©l*iì'oAcqii;«» non,venga confusa 

'^""iMri'vtre le domande all'impresa della Fonte K*«S-AI>E I t O S S I J n P r c s c i a v l a 
€>nr«Mt»»© B»' ì8fBr.0 e si pu6 avere dai Signori Farmacisti in ogni Città e Borgata del 

"^"('yic Fonti minerali nella/^uUe di Pejo sono: CelGniimn 
7onUinino dì rejo ^ S, Camillo. . ^ ,. 

Antica Fonie di Pejo 

Fo 
livMowàto lii?S*t5<3"'!i'3a. alle Farmacie: Cornelio 
Durcr; — f « Ì!wl:« da Graziali Domenico. 

Roberti BeriTàMi, Partile e 
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